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ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in ordine alle seguenti proposte di legge:

proposta di legge n. 120

“Norme in materia di discipline del benessere e bio-naturali”

presentata dai Consiglieri regionali Buquicchio (primo firmatario) e Pizzale

proposta di legge n. 127

“Discipline del benessere e bio-naturali”

presentata dai Consiglieri regionali Moriconi (primo firmatario), Deambrogio, Dalmasso, Barassi, 

Valloggia, Bossuto, Spinosa




Partecipano alla consultazione i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

· Ordine dei farmacisti della Provincia di Torino

· Coordinamento nazionale discipline bio-naturali (CONDIB)

· Federazione Istituto Naturopati RIZA (FINR)

· Federazione nazionale naturopati professionali (FENNAP)

· Comitato permanente di consenso e coordinamento della naturopatia (COPEN)

· Centro per il massaggio riflesso del piede (CMRP)

· Centro TAO

· Federazione italiana reflessologia plantare (FIRP)

· Associazione kinesiologia specializzata italiana (AKSI)

· Federazione nazionale scuole shiatsu (FNSS)

· Associazione JOYTINAT

· Associazione italiana ayurveda (ASS.I.A.)

· Associazione italiana di biodinamica craniosacrale (A.I.Bi.C.)

· Federazione italiana shiatsu (FIS)

· Istituto ITADO 

· Associazione Watsu Italia

· Accademia A.MI. University

· Scuola di naturopatia MIRDAD

· Libera Università italiana di naturopatia applicata (L.U.I.N.A)

· Istituto Naggi

· Associazione Europea di Medicine Tradizionali (A.E.ME.TRA.)

· Associazione ARCHIHABITAT

· Associazione professionale operatori shiatsu (APOS)

Gli interventi hanno approfondito gli aspetti peculiari delle proposte di legge oggetto di consultazione, con particolare riferimento alle seguenti tematiche:

· individuare le discipline del benessere e bionaturali meritevoli di tutela e delimitare l’ambito di applicazione, escludendo tassativamente ogni ingerenza con la medicina e con le attività erogate dal sistema sanitario, anche al fine di evitare le censure di illegittimità costituzionale avanzate nei confronti della precedente legislazione regionale; 

· porre termine all’esercizio al di fuori di ogni controllo della professione di operatore del benessere, identificando parametri precisi di selezione della qualità degli operatori, anche attraverso l’eliminazione di ogni procedura di autocertificazione, da parte dell’operatore stesso, del proprio percorso formativo; 

· disciplinare l’accesso all’esercizio delle discipline del benessere e bionaturale attraverso un percorso di formazione triennale; 

· prevedere percorsi snelli di costituzione degli organismi regionali, introducendo nell’articolato una clausola che consenta all’organismo stesso di entrare in funzione anche se non tutti i componenti sono stati designati dalle specifiche organizzazioni di appartenenza.
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